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COMITATO DI GESTIONE 
___________________________________________________________________________________________ 

 

 
 DELIBERA n. 19     del 06.04.2018 

 
  
OGGETTO: Caccia di Selezione – provvedimento disciplinare 
 

 

 
L’anno DUEMILADICIOTTO il giorno SEI del mese di APRILE, alle ore 17,00, in Lucca, nella 
sede dell’ATC LUCCA, Via dello Stadio n. 64, nella sala delle adunanze, si è riunito il Comitato 
di Gestione, nominato con DPGR n.118 8 agosto 2017, per trattare gli affari posti all’ordine 
del giorno trasmesso dal Presidente. 
 
Presiede l’adunanza il Presidente Pietro Onesti 
 
 
Sono presenti n.    8    membri. 
 
Sono assenti n.     2    membri. 
 

                                                            
 

Cognome e Nome Carica Presente Assente giustificato Assente 

Pietro Onesti Presidente X   
Micaela Bortolotti Vice Presidente X   
Coltelli Mario Giuseppe Segretario X   
Alberigi Bellermindo Consigliere  X  
Allegri Stefano  Consigliere  X  
Bramanti Gianpaolo Consigliere X   
Cinquini Franco Consigliere X   
Del Chiaro Maurizio Consigliere X   
Nuti Giovanni Consigliere X   
Pellegrinetti Alessandro Consigliere  X   

 
 
 
 
Il Presidente, riconosciuto il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta. 
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IL COMITATO DI GESTIONE 

 
PREMESSO che gli ATC nell’ambito della gestione faunistico-venatoria per la caccia di selezione a 

cervidi e bovidi nelle aree vocate, così come previsto dall’art.75 comma 2 del DPGR 5 settembre 

2017 n.48/R, “prevedono nei propri disciplinari le modalità di accesso di accesso ai distretti di 

propria competenza, e le attività obbligatorie necessarie per esercitare la gestione venatoria di 

ciascuna specie. Gli ATC possono sospendere l’accesso ai distretti a cacciatori che abbiano 

commesso irregolarità nella gestione, ai sensi di quanto previsto da specifico disciplinare 

approvato dal comitato di gestione”; 

 

CONSIDERATO che durante la stagione venatoria 2017/2018, è stata riscontrata un irregolarità a 

carico del selecontrollore (omissis) 

 

RITENUTO che per quanto riguarda l’irregolarità a carico del selecontrollore (omissis), anche su 

parere dell’avvocato, dovrà essergli applicato il provvedimento disciplinare, così come previsto 

dalle normative vigenti; 

 

 ESAMINATA la documentazione afferente la pratica del selecontrollore (omissis); 

 

VISTE le indicazioni pervenute dal tecnico incaricato per la gestione della caccia di selezione al 

Cervo Appenninico, ovvero, sospensione di anni 2 per l’esercizio venatorio di questa tipologia di 

caccia;  

 

VISTA la proposta della Commissione Selezione, di sospendere per anni 2 dall’esercizio venatorio 

per la caccia di selezione al Cervo Appenninico il selecontrollore (omissis); 

 

VISTA la Legge Regionale del 16 dicembre 2016 n.84, avente ad oggetto “Disposizioni in materia di 

ambiti territoriali di caccia (ATC). Modifiche alla L.R.3/1994”; 

 
VISTO il DPGR 5 settembre 2017 n.48/R, avente ad oggetto “Regolamento di attuazione della L.R. 12 

gennaio 1994, n.3 (Recepimento della legge 11 febbraio 1992, n.157 “Norme per la protezione della fauna 

selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio”) e della legge regionale 9 febbraio 2016, n.10 (Legge obiettivo 

per la gestione degli ungulati in Toscana. Modifiche alla L.R. 3/1994)”; 

 

VISTO lo Statuto dell’ATC LUCCA; 

 

Con voti UNANIMI, resi in forma palese 

 
DELIBERA 

 
1. di approvare la sospensione di anni 2 dall’attività venatoria al Cervo Appenninico, così come 

proposto dalla Commissione Selezione, ed incarico all’avvocato Bertolucci per la stesura del 

provvedimento disciplinare a carico del selecontrollore (omissis) ; 

 

2. di disporre, ai sensi del Titolo I “Gestione e Accesso agli Ambiti Territoriali di Caccia (ATC)”, 

Capo I “Funzionamento e gestione degli ATC” art.1 comma 1 (rif. Art.11 bis L.R. 3/94) del DPGR 

5 settembre 2017 n.48/R, la pubblicazione del presente provvedimento sul sito web dell’ATC 

LUCCA; 
 

3. di dichiarare, per volontà espressa dell’intero Collegio deliberante, il presente atto 

immediatamente eseguibile. 
 
 
 


